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			Più o A… meno

			Sciocchezzerie alla ricerca di un sorriso

		

	
		
			A Marilù,

			sperando di poterla far sorridere

			anche in Paradiso.

		

	
		
			Doverosa premessa

			Voglio dire subito, che ho trovato sempre patetico il vezzo di molti scrittori che, raggiunta un’età più che matura, fanno apparire nei risvolti di copertina dei propri libri, una fotografia dei tempi universitari o comunque di primavere molto remote.

			Tengo a dichiarare pertanto, che ormai veleggio verso i novanta anni, anche se per buona sorte, la testa funziona un po’ meglio delle ginocchia. Almeno così parrebbe. Ne segue che a chi mi chiede incuriosito quale hobby stia vivendo alla mia veneranda età, rispondo convinto: Hobby… Torio.

		

	
		
			Opera meno nota di Alessandro Manzoni

			È indubitabile che la notorietà di Alessandro Manzoni, sia legata al successo del suo celeberrimo romanzo “I Promessi Sposi”.

			Molto meno noto, invece, è un saggio che dedicò ai lancinanti dolori che possono aggredire la spina dorsale, ovvero la lunga fila di ventiquattro vertebre, più l’osso sacro e il coccige, fino a raggiungere il bacino, dal titolo: “Storia della colonna infame”.

		

	
		
			La cravatta di…

			Come a tanti uomini, le cravatte mi sono sempre molto piaciute e ne ho collezionato una notevole quantità. Di vario formato, disegni e colori, perché anche le cravatte, nel tempo, subiscono le imposizioni della moda. C’è da tener conto poi, del nome dei produttori, che possono avere, nella scelta, un reale potere seduttivo, tant’è che ho avuto in regalo anche cravatte brutte, ma autorevolmente firmate.

			La mia predilezione va alla firma Etro, perché ho scoperto che una cravatta di Etro, è bella anche davanti.

		

	
		
			L’Automobile Toyota

			Talune pubblicità, a mio avviso, potrebbero ottenere una migliore presa, cioè suscitare maggiore attenzione, se legate non soltanto ad un personaggio molto noto, ma soprattutto dotato di un particolare sense of humor. Ad esempio ho spesso pensato che Aldo Fabrizi, col suo tipico borbottio romanesco, avrebbe potuto fare pubblicità alle automobili Toyota con lo slogan: “L’automobbile Toyota, l’automobbile Toyota, l’automobbile Toyota core puro senza ’na rota”.

		

	
		
			L’amante dei surgelati

			Conosco una signora che per il suo cucinare, ha esclusivamente adottato i surgelati. Praticamente non utilizza quasi nient’altro.

			Mi è sembrato conseguente, identificarla come la signora Dulcis in Findus.

		

	
		
			Ecologia in Val Badia

			Va dato atto che con impegno profuso per molti anni, la Val Badia ha raggiunto una condizione ecologica di altissimo livello. Al punto che, mimetizzate tra le rocce, si nascondono marmotte ormai tutte catalitiche.

		

	
		
			Il paziente cerimonioso

			Ho un amico che in ogni tipo di rapporto, esprime una cerimoniosità eccessiva. Di quelli che entrando in una stanza, come suol dirsi, salutano anche le porte.

			Il massimo livello nel suo porgere, credo sia stato raggiunto in camera operatoria, dovendo affrontare un intervento chirurgico.

			Seduto sul lettino, al medico che gli stava praticando la puntura lombare, con un certo imbarazzo sussurrò: «Scusi le spalle».

		

	
		
			Le favole russe

			Non saprei spiegare perché, ma ho avuto all’improvviso il desiderio di scrivere favole in lingua russa. Riservandomi di darne conoscenza quando avrò completato le varie stesure, voglio almeno anticipare l’inizio di ognuna.

			Ogni favola comincerà con: “C’era una vodka”.

		

	
		
			Ponzio Pilato e la pubblicità

			La circostanza non è molto nota, ma una vecchia tradizione ebraica, narra che Ponzio Pilato, Prefetto della Giudea durante il regno di Tiberio, sia pure molto riservatamente, avesse necessità di arrotondare lo stipendio che perveniva da Roma, a volte con molto ritardo. L’iniziativa di cui si ha la più attendibile segnalazione, riferisce del suo impegno nel mondo della pubblicità.

			Si narra che rivolto alla folla radunata nel Tempio di Gerusalemme, con un vasetto di yogurt in mano, annunciava: «Ecce Yomo!!».

		

	
		
			Napoletanità

			«Carissime zie, voi sapete quanto io ami Napoli e il suo dialetto, che anzi ho studiato come una lingua, con tanto di vocabolario Italiano-Napoletano, sotto la guida di Pasquale Gambardella, titolare di una fabbrica di conserve di pomidoro (buatte ’e pummarola). Però, scusate, non ammetto che possiate “napoletanizzare” tutto. Ad esempio, mi ha sorpreso che i magazzini, che in tutta Italia sono noti come “IL PIM”, a Napoli rechino la scritta “Magazzini ’U PIM”.

			Va bene che l’articolo “il” nel vostro dialetto diventa “u”, come ad esempio “u pane”, “u fatto”, “u mare” ecc., ma il nome di una azienda non può diventare diverso».

			«Eugge’ ma tu sì sicuro che a Milano, a Torino, a Firenze, insomma, ovunque, la scritta sia “Magazzini Il Pim”?».

			«Zie, ve lo assicuro».

			Lo ammetto c’ho preso malignamente gusto e ho insistito: «Zie, un’altra napoletanizzazione riguarda il nome che attribuite alla costellazione “il Quartiere”, così individuata nei libri di astronomia, che voi invece chiamate “Orione”, pronunciando “’O rione”».

			«Eugge’ ma tu sì sicuro?».

			«Zie, ve lo posso garantire». Ovviamente poi ho esagerato.

			«Eugge’, mo’ basta, ’sto fatto che il vero nome du pittore Utrillo è il Fischio, non è o vero!! A chi vuoi sfottere?!».

		

	
		
			La musica Tzigana

			La musica tzigana viene considerata “popolare”. Qualcuno l’ha voluta definire “musica zingara”, dall’invenzione del flamenco alle danze ungheresi. La tradizione vuole che abbia interessato anche Claude Debussy.

			La chiave di volta della musica tzigana è il violino, che domina l’esecuzione di qualsiasi brano. Originariamente il suono dei violini era continuo, costante nel ritmo e sempre pacato, ma improvvisamente una sera, nel pieno di una esecuzione, per iniziativa di un solo orchestrale, l’andamento ebbe una inattesa accelerazione, con un crescendo vorticoso, cui gli altri orchestrali dovettero a stento adeguarsi.

			L’origine di questa variante fu oggetto di molti studi, ovviamente suscitando diverse opinioni.

			Non mi risulta però, che nessuno abbia pensato alla genesi di questa variante, attribuendola alla improvvisa emergenza diuretica dell’orchestrale, che per la prima volta, storicamente, tramutò la musica tzigana negli spartiti che ancora oggi vengono eseguiti.
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